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marchese Birago i l mezzo di poter inst itu iré un proce-
dimento cr im inale ; se egli si t iene offeso da una denun-
cia fa t ta in odio suo, egli, come qualsivoglia cit tad ino, 
ha i l d ir it t o di r ivolgersi ai t r ibun ali per r ich iamarsi di 
t a le offesa, e, questa essendogli stata fa t ta mediante-un 
r icorso presen tato a lla Cam era, mi sembra che questa 
non debba negare, ad uno che siede pure in questa As-
sem blea, i mezzi di potersi d ifendere. 

Ma se per contro i l fa t to di cui si duole i l marchese 
Birago forma ogget to dell' inch iesta ord inata dalla Ca-
m era, io ten go, per ora almeno, sommamente inoppor-
tuno che ven ga fa t ta questa concessione, e ciò per due 
m ot ivi : in pr imo luogo, perchè i l procedimento che si 
vor rebbe inst itu iré contro coloro che denunciarono i l 
fa t to ver rebbe in t al qual modo ad incagliare l' inch iesta 
che venne ord inata dalla Cam era, e si farebbero due 
procedimenti sopra lo stesso ogget to : uno dietro l' in -
ch iesta che venne dalla Cam era ord inata, e l'a lt ro in 
seguito a lla querela che ver rebbe presen tata dal m ar-
chese Bir ago. 

In olt re, come ha opportunamente osservato i l depu-
tato Moia, l'inchie&ta avendo per effet to di m et tere in 
ch iara luce le cose, se dalla medesima r isu lterà che real-
mente i fa t ti per cui in tende di porgere querela i l m ar-
chese Bir ago non sussistono, i l suo onore r im ar rà tota l-
mente illeso; se a lt r im en ti r isu ltasse, cer tam en te qua-
lunque alt ro giudizio che ven isse inst itu ito non potrebbe 
d ist rar re l'effet to del giud izio em an ato dall' inch iesta 
cui avrebbe dato luogo. 

Ma vi ha di p iù : potrebbe sempre la Cam era, dopoché 
l' inch iesta sia term in ata, e quando ven issero a r icono-
scersi erronei i fa t ti addot ti a car ico del signor m ar-
chese Bir ago, potrebbe, dico, la Cam era dare la d ich ia-
razione r ich iesta dal marchese Bir ago, affinchè egli se 
ne potesse valere davan ti ai t r ibun ali : in tan to si evi-
terebbe l'inconven ien te gravissimo di far sorgere con-
tem poraneam ente due giud izi, l'uno a ll'a lt ro con trad-
d icen te. 

Ta le, a mio avviso, deve essere i l giud izio della Ca-
m era sul m er ito della domanda. 

Ma, olt re a lla questione di m er ito, vi ha la quest ione 
di form a. Come fu accennato, nell'u fficio della Presi-
denza della scorsa Sessione, nel caso di cui fece men-
zione l'onorevole Cavallin i, è sorto i l dubbio se la 
Cam era potesse r ilasciare una dich iarazione in torno 
ad un r icorso ad essa presen tato. Par ve, e credo non 
inoppor tunam en te, all'u fficio della Presidenza che la 
Cam era, non avendo relazioni u fficia l i con a lt ri fuor-
ché col Governo, essa non fosse in condizione di poter 
r ilasciare una d ich iarazione a chi le chiedesse un docu-
mento stato a lla Cam era presen tato. 

I o r itengo che questa sia una quest ione assai grave, 
come quella che tocca alle relazioni che esistono t ra i l 
Par lam en to ed i l Governo, t ra i l Governo e le au tor ità 
dal Governo d ipenden t i: qu indi mi sembra che non sia 
da t r a t ta r si così leggerm en te, e che dovrebbe essere 
approfondita. 

Mi pare poi, se dovessi d ire i l mio avviso a questo ri-

guardo, che facilm en te la d ifficoltà, quan to a lla form a, 
potrebbe essere r isolta, poiché, ove la Cam era opinasse 
in torno al mer ito cbe potesse essere i l caso di secondare 
i desider ii del marchese Bir ago, essa potrebbe con un 
suo voto mandare all'u fficio della Presidenza di t r as-
m et tere il r icorso al Min istero, affinchè sia in questo 
modo fa t ta a favore del signor marchese Bir ago quella 
d ich iarazione che egli desidera. Così si eviterebbe l' in -
conven iente indicato dall'u fficio della passata Presidenza 
nel caso proposto. 

Ma, come dissi, oltre la quest ione di form a, vi ha la 
quest ione di m er ito, ed io credo che si debba fa re la d i-
stinzione che ho poc'anzi accennata. 

Sarebbe qu indi opportuno che l'onorevole Crot t i, i l 
quale ha fa t ta la domanda, indicasse se i fa t t i, per cui 
i l marchese Bir ago desidera di avere questa d ich ia-
razione, e pei qua li in tende di m uover querela d inanzi 
i t r ibun a li, sieno fa t ti su cui la Camera ha ord inato 
l' inch iesta, oppure se siano ad essa estranei. 

p r e s i d e n t e. I l deputato Crot ti ha la parola. 
« b o t t i » i c o s t i o x i o i iE . Je répondrai à monsieur 

le m in ist re de l' in tér ieur sur l' in terpellat ion qu ' il m 'a 
fa it e. 

Monsieur le m in istre de l' in tér ieur a établi par fa ite-
m ent la question à mon avis. I l a d it : si c'est un fa it 
personnel, si ce n 'est pas un fa it qui a it été déterm iné 
par l'enquête, monsieur le m arqu is Birago en a le d roit. 

Or, ici c'est un cas par t icu lier, car l'enquête a été votée 
à cause des menées clér icales, tandis qu 'ici i l s 'agit d 'un 
fa it où i l est d it que monsieur le m arqu is Birago a 
donné de l'a r gen t. C'est donc une accusat ion tout à fa it 
personnelle de corrupt ion électorale, pu isqu 'il y est d it : 
pagò. 

Par conséquent je crois que d 'après ce que vient de 
dire monsieur le m in ist re, monsieur le m arqu is Bir ago 
est par fa item ent en droit d 'avoir copie au then t ique de 
cet te proposit ion qui l'accuse de cor rupt ion électora le. 

p r e s i d e n t e. I l deputato Cadorna ha la parola. 
C a d o r n a. I l signor presiden te ha posto innanzitu t to 

in discussione la proposta che è sta ta fa t ta dall'onore-
vole Cavallin i, cioè che si sospenda la discussione sopra 
questa quest ione, finché la Cam era sia cost itu ita. Io in-
tendo di lim itarmi a par lare di questo sogget to, e di 
non en trare nel m er ito della quest ione ; e dirò pochis-
sime cose, poiché molte furono già det te dagli oratori 
che par larono pr ima di me. 

Si è citato dall'onorevole Cava llini un precedente che 
ha m olta analogia col caso a t tua le. Io debbo dire che le 
ragioni per le quali a llora fu presa la determ inazione, 
di cui fu data not izia a lla Cam era, fu rono pr in cipal-
mente dedotte dalla gr avità della quest ione in se stessa, 
cioè dalla gr avità della massima che si sarebbe stab ilit a, 
sia che si desse, sia che si r ifiu tasse la copia au ten t ica 
del documento di cui si t r a t t ava. 

Prego la Camera di voler farsi capace della gr avità 
di questa quest ione, la quale io mi astengo dal giud i-
care nel m er ito. Essa è gravissim a, perchè, come già 
accennava l'onorevole m in ist ro dell' in terno, qui si t r a t ta 


